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La nostra missione è comunicare 

l’amore misericordioso del Signore
La festa della Pentecoste ci fa rivivere gli inizi della Chiesa. Il libro degli Atti
degli Apostoli  narra che, cinquanta giorni dopo la Pasqua, nella casa dove si
trovavano i discepoli di Gesù, «venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi
un vento che si  abbatte impetuoso …e tutti furono colmati di Spirito Santo»
(2,1-2). Da questa effusione i discepoli vengono completamente trasformati: alla
paura subentra il coraggio, la chiusura cede il posto all’annuncio e ogni dubbio
viene scacciato dalla fede piena d’amore. E’ il  “battesimo” della Chiesa, che
iniziava così il suo cammino nella storia, guidata dalla forza dello Spirito Santo.
Quell’evento, che cambia il cuore e la vita degli Apostoli e degli altri discepoli,
si ripercuote subito al di fuori del Cenacolo. Infatti, quella porta tenuta chiusa
per cinquanta giorni finalmente viene spalancata e la prima Comunità cristiana,
non più ripiegata su sé stessa, inizia a parlare alle folle di diversa provenienza
delle grandi cose che Dio ha fatto, cioè della Risurrezione di Gesù, che era stato
crocifisso. E ognuno dei presenti sente parlare i discepoli nella propria lingua. Il
dono  dello  Spirito  prefigura  la  dimensione  universale  della  missione  degli
Apostoli. La Chiesa non nasce isolata, nasce universale, una, cattolica, con una
identità precisa ma aperta a tutti, non chiusa, un’identità che abbraccia il mondo
intero, senza escludere nessuno. E questo per la forza, per la grazia dello Spirito
Santo. La madre Chiesa apre, spalanca le sue porte a tutti perché è madre. 
Lo Spirito Santo effuso a Pentecoste nel cuore dei discepoli è l’inizio di una
nuova stagione: la stagione della testimonianza e della fraternità. È una stagione
che viene dall’alto, viene da Dio, come le fiamme di fuoco che si posarono sul
capo di ogni discepolo. Era la fiamma dell’amore che brucia ogni asprezza; era
la lingua del Vangelo che varca i confini posti dagli uomini e tocca i cuori della
moltitudine, senza distinzione di lingua, razza o nazionalità. 
(Papa Francesco 24 Maggio 2015)           Continua a pagina 2



PENTECOSTE -ANNO C

Prima Lettura At 2, 1-11
Dagli Atti degli Apostoli

Mentre stava compiendosi  il  giorno della
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello
stesso  luogo.  Venne  all’improvviso  dal
cielo  un  fragore,  quasi  un  vento  che  si
abbatte  impetuoso,  e  riempì  tutta  la  casa
dove stavano. Apparvero loro lingue come
di fuoco, che si dividevano, e si posarono
su ciascuno di loro, e tutti furono colmati
di Spirito Santo e cominciarono a parlare
in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito
dava  loro  il  potere  di  esprimersi.
Abitavano  allora  a  Gerusalemme  Giudei
osservanti,  di ogni nazione che è  sotto  il
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e
rimase  turbata,  perché  ciascuno  li  udiva
parlare nella propria  lingua. Erano stupiti
e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano:
«Tutti costoro che parlano non sono forse
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente
parlare nella propria lingua nativa? Siamo
Parti,  Medi,  Elamìti;  abitanti  della
Mesopotàmia,  della  Giudea  e  della
Cappadòcia,  del  Ponto  e  dell’Asia,  della
Frìgia  e della Panfìlia,  dell’Egitto e delle
parti  della Libia vicino a Cirène, Romani
qui residenti,  Giudei e prosèliti,  Cretesi e
Arabi,  e  li  udiamo  parlare  nelle  nostre
lingue delle grandi opere di Dio».Parola di

Dio

Salmo Responsoriale  Dal Salmo 103

Manda il tuo Spirito, Signore, a 

rinnovare la terra.

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.

Togli loro il respiro: muoiono,e ritornano 
nella loro polvere.Mandi il tuo spirito, 

sono creati,e rinnovi la faccia della terra.
Sia per sempre la gloria del 
Signore;gioisca il Signore delle sue 
opere.A lui sia gradito il mio canto,io 
gioirò nel Signore. 
 

Seconda Lettura Rom 8, 8-17
Dalla lettera di san Paolo  ai Romani

Fratelli,  quelli  che  si  lasciano  dominare
dalla carne non possono piacere a Dio. Voi
però non siete sotto il dominio della carne,
ma  dello  Spirito,  dal  momento  che  lo
Spirito  di  Dio  abita  in  voi.  Se  qualcuno
non  ha  lo  Spirito  di  Cristo,  non  gli
appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vostro
corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito
è vita  per  la  giustizia.  E se  lo  Spirito  di
Dio,  che  ha  risuscitato  Gesù  dai  morti,
abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo
dai morti darà la vita anche ai vostri corpi
mortali per mezzo del suo Spirito che abita
in  voi.
Così  dunque,  fratelli,  noi  siamo  debitori
non  verso la  carne,  per  vivere  secondo  i
desideri carnali, perché, se vivete secondo
la carne, morirete. Se, invece, mediante lo
Spirito  fate  morire  le  opere  del  corpo,
vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati
dallo  Spirito  di  Dio,  questi  sono  figli  di
Dio.E voi non avete ricevuto uno spirito da
schiavi per ricadere nella paura, ma avete
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi,
per  mezzo  del  quale  gridiamo:  «Abbà!
Padre!».  Lo  Spirito  stesso,  insieme  al
nostro  spirito,  attesta  che  siamo  figli  di
Dio. E se siamo figli,  siamo anche eredi:
eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero
prendiamo  parte  alle  sue  sofferenze  per
partecipare anche alla sua gloria. Parola di

Dio

Sequenza

Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.



 

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei 

doni, vieni, luce dei cuori.
 

Consolatore perfetto, ospite dolce dell' 

anima, dolcissimo sollievo.

 Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.
 

O luce beatissima, invadi nell'intimo

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa. 
 

Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è 

arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è 

gelido, drizza ciò ch'è sviato. 
 

Dona ai tuoi fedeli che solo in te 

confidano

i tuoi santi doni. 
 

Dona virtù e premio, dona morte santa,

dona gioia eterna. 

Canto al Vangelo                         
Alleluia,  alleluia.  Vieni,  Santo Spirito,  
riempi i cuori dei tuoi fedeli, e accendi in
essi il fuoco del tuo amore. Alleluia.

Vangelo                    Gv 14, 15-16. 23-26
Dal vangelo secondo Giovanni

In  quel  tempo,  Gesù  disse  ai  suoi
discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei

comandamenti;  e  io  pregherò il  Padre ed
egli  vi  darà  un  altro  Paràclito  perché
rimanga  con  voi  per  sempre.  Se  uno  mi
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio
lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo
dimora presso di lui. Chi non mi ama non
osserva le mie parole; e la parola che voi
ascoltate non è mia, ma del Padre che mi
ha  mandato. Vi  ho  detto  queste  cose
mentre  sono  ancora  presso  di  voi.  Ma il
Paràclito,  lo  Spirito  Santo  che  il  Padre
manderà  nel  mio  nome,  lui  vi  insegnerà
ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi
ho detto».
Parola del Signore

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI 

Domenica 5 Giugno

PENTECOSTE

Solennità di Pentecoste
08.00: famiglia Zanetti
10.00: Biancardi Vittorio, Umberto e 
genitori; Danova Rosa, Stroppa Giuseppe, 
figlio Angelo e nuora Ena
11.15: Per tutti i bambini non nati a causa 
aborto e per tutte le anime dimenticate; 
Codecasa Giuseppe, Negri Fabrizio, 
Trimarchi Lorenzo
 15.30: Santa Cresima

18.00: Lucini Giuseppe, Arrigoni 
Domenica e famigliari
Incontri:

�Ore 10.00 Mandato degli 

animatori del Grest

�Ore 11,15 I 40enni ringraziano il 
Signore per i loro primi 40 anni

SANTA CRESIMA

ore 15,30, in Basilica

Lunedì 6 Giugno



Beata V. Maria Madre della Chiesa
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Faini Enrico
10.00: famiglia Quaini Cristoforo, figli, 
nuore e nipote Gianluigi
18.00: Restelli Teresio e famigliari

Martedì 7 Giugno
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Fusari Franco e Ferrari Ena
10.00: Paolo, Emilia, Antonietta e genitori
18.00: famiglie Beretta, Sommariva e 
Giovanolla

Mercoledì 8 Giugno
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Bertolotti Sergio, genitori e cognati
10.00: Ferrari Luigi, Bontempi Margherita
18.00: Lucini Piero e famigliari
Incontri:

� Programmazione Luglio Cabriniano, 

ore 21,15 Casa Parrocchiale
Incontri:
� Ore 21.15 Oratorio Incontro genitori dei 

ragazzi che parteciperanno al campo 
scuola in valle Aurina

Giovedì 9 Giugno
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Lodigiani Leonardo moglie Nina e 
fratello Ettore
18.00: Cicognini Carlo e Saletta Antonia
20.30 (Cappella Oratorio): Boni Giorgio e 
Corradini Maria Luisa

Venerdì 10 Giugno
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Ferrandi Margherita e Battista
10.00: Daniele e Fausto
18.00 ( San Bartolomeo): Lunghi Pierino
Sabato 11 Giugno
S. Messe in Basilica e int. suffragio
07.30: Borromeo Battista ed Ernesto
11.00: per il 50° dei defunti classe 1972
16.30 (Cappella Ospedale):

18.00: Don Gianni Cerri, papà Francesco e 
mamma Maria 
20.30 (Chiesa della Ranera): famiglie Speranza,
Bossi e Moschetta Giuseppe

Domenica 12 Giugno

SS.ma TRINITA’
S. Messe in Basilica e int. suffragio
08.00: Albertario Vittorio e genitori
10.00: Danova Gaetano, Lunghi Enrica e Carlo, 
Carolina, Vitaloni Pietro, Lobbia Luisa e 
Epifanio
11.15: Pozzi Mario e Luisa
18.00: Vitaloni Giovanna e Carenzi Annunzio
Incontri:
Ore 16,30 Vespri e catechesi
______________________________
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Come  quel  giorno  di  Pentecoste,  lo  Spirito
Santo è effuso continuamente anche oggi sulla
Chiesa  e  su ciascuno  di  noi  perché usciamo
dalle nostre mediocrità e dalle nostre chiusure
e  comunichiamo  al  mondo  intero  l’amore
misericordioso  del  Signore.  Comunicare
l’amore misericordioso del Signore: questa è
la nostra missione! Anche a noi sono dati in
dono  la  “lingua”  del  Vangelo  e  il  “fuoco”
dello  Spirito  Santo,  perché  mentre
annunciamo Gesù risorto,  vivo e presente in
mezzo a noi, scaldiamo il nostro cuore e anche
il  cuore  dei  popoli  avvicinandoli  a  Lui,  via,
verità e vita.                             (Papa

Francesco, 24 maggio 2015)

CORPUS DOMINI
-Giovedì 16, Venerdì 17, Sabato 18 

Giugno: Adorazione ore 8.00-10.00 ; 

17.00-18.00; 

-Giovedì e Venerdi ore 20.45 Santa 

Messa a seguire breve Adorazione

-Domenica 19 Giugno Sante Messe 

orario festivo. Nel pomeriggio 

Adorazione ore 16.00-18.00 ; Ore 21.00 

Processione da San Rocco alla Basilica e 

solenne Benedizione presieduta da don 

Antonio Poggi che celebra il 65° di 

Sacerdozio


